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3i
PaoloAntonietti, ex ceo del

gruppoRadici, è il nuovosenior
advisordi 3i Italia. Ha il
compito di identificare,
selezionaree analizzare
possibiliopportunità
d’investimento,gestendone in
primapersona gli sviluppi.

Agos
MircoPerelli,46 anni, è il

nuovoamministratore di Agos,
societàattivanel creditoal
consumo.Entrato inAgos
nell’89,Perelli haricoperto
incarichidi crescente
responsabilità fino a ricoprire
nel2006 la carica di direttore
generale.

Aiaf Formazione e Cultura
Eletto il nuovo Consiglio Aiaf

Formazionee cultura (società
controllataal 100% daAiaf), di
cuiGianni Ferrari è stato
nominato presidente,mentre
SilvioCeretti è stato
confermatoamministratore
delegato.

Assolombarda
GiorgioD’Amore, 37anni, è il

nuovopresidente del gruppo
Giovani Imprenditoridi
Assolombardaper il triennio
2007-2010. D’Amore,che
subentraad Alessandro Spada
ediventa didiritto anche
vicepresidente
dell’Associazionedegli
imprenditorimilanesi, ha
iniziato la sua carriera come
giornalistaperpoi passare al

mondodella comunicazione.
Attualmenteè presidente di
DagCommunication

Assilea
RosarioCorso (gruppo

Unicredit)è stato confermato
presidente diAssilea,
l’Associazioneitaliana delle
societàdi leasing, mentre
ClaudioBocco (gruppo
Intesa-SanPaolo), Giovanni
Coraggio(Commercio e Finanza
L&F), Stefano Esposito(Sarda
Leasing) e Massimo Faenza
(gruppoBanca Italease) sonoi
nuovivicepresidenti.

Avedisco
LucaPozzoli, 42 anni, è il

nuovopresidente di Avedisco,
l’associazionecheraggruppa le
principali impresedella vendita
direttaadomicilio, mentre Ciro
Sinatraè statonominato
vicepresidente.

Fiab
Antonio DallaVenezia è stato

elettopresidente di Fiab,
Federazione italiana amici
della bicicletta.

Fmr-Art’è
SaràMarilena Ferrari a

guidare il Cdadi Fmr-Art’è
in qualità dipresidente.
Nominati anche
consiglieri Marco Castelluzzo,
Fabio Lazzari,Davide
Bolognesi,GianLuca Galletti,
MauroMorelli, Guido Riccardi,
Andrea Sopranied Ennio
Franzoia.

Goldman Sachs
MaxNardulli, managing

directordi Goldman Sachs
assetmanagement (GS am),è
statopromossoresponsabile
della divisionedi investment
managementper l’America
Latina,con incarico di
sviluppare le attivitàdi
Goldman Sachssia nell’area
assetmanagement chenel
privatebanking. Nardulli era
responsabiledi GSamper il
SudEuropa, Israele e America
Latina.

Gruppo Ferretti
VincenzoCannatelli,54 anni,

èstato cooptato nelCdadel
gruppoFerretti che lo ha
nominato contestualmente
amministratoredelegato.

Investitori Sgr
SaràFrancoPiccoli Dabbene,

ex FinanziariaIndosuez
(gruppoCrédit Agricole
Indosuez), il nuovo
amministratore indipendente
di Investitori Sgr, la società di
privatebanking del GruppoRas
guidatadall’amministratore
delegatoCarlo Maria
Mascheroni.

Perseo
AmerigoBorrini, direttore

centraleresponsabile area
finanzadiAssicurazioni
Generali,è il nuovo consigliere
diamministrazionedi Perseo,
la holding di investimento
costituitaasettembredel 2005
per iniziativa dialcune società

finanziarie (Assicurazioni
Generali,AvivaItalia e
Mediobanca)e della
FondazioneCrt.

Siemens Italia
ClaudioMinerdo è stato

promossodirettoredelle
relazioni istituzionali e
industriali corporatedi
SiemensItalia.

Simmons & Simmons
Flora Santaniello,ex Bonelli

EredePappalardo e Allen &
Overy,entra inqualità di senior
associate,nell’European,
competitione regulatory group
dellostudio legaleSimmons &
SimmonsItalia.

Tagetik
Alice Allegrini, trascorsi in

Sap,sarà lanuova responsabile
per i grandiclienti diTagetik,
aziendaspecializzata in
soluzionisoftware per il
corporateperformance
management.

Unaproa
FabrizioMarzano, inpassato

vicepresidente di
Confagricolturacon delega per
il settore ortofrutticolo,è stato
rieletto allaguida diUnaproa,
l’Unionenazionale tra le
organizzazionidi produttori
ortofrutticoli,agrumari e di
frutta inguscio.

Maria Bianucci
«Ognicinquesecondiunbam-

bino muore di fame». È il titolo
pubblicato sul quotidiano che Pe-
terBakker,40annicompiutidapo-
co,CeodelgruppoTnt,staleggen-
do mentre è in volo per Sidney. È
un’intervistaaJamesMorris,diret-
toreesecutivodelWorldFoodPro-
gramme, che racconta come ci sa-
rebbe abbastanza cibo per sfama-
retutticolorochesoffronolafame
nel mondo. Il problema è raggiun-
gerli. «La nostra attività è conse-
gnare merci ovunque nel minor
tempopossibile—pensatraséesé
Bakker—:possibilechenontrovia-
mo un modo per aiutarli a conse-
gnareilcibo?».Erail2002eBakker
decide di incontrare Morris.
Dall’anno successivo Tnt diventa
ilprimodonatoreprivatodelWfp.

«Fino a quel momento —
conferma Marina Catena, re-
sponsabile relazioni con il set-
tore privato in Italia — le Na-
zioni Unite non avevano mai
ipotizzatol’eventualitàdiacce-
dere a risorse diverse dalle do-
nazionidegliStatimembri».

Il gruppo Tnt, sede centrale
ad Amsterdam, proprietario
fra l’altro delle Poste olandesi,
ha una divisione dedicata alle
consegne espresse a livello
mondiale. Con un network di
quasi 1.200 tra filiali, hub ecen-
tri di smistamento, consegna
ognisettimana4milionidipac-
chi,documentiecolli in220Pa-
esi. Opera con 23.400 veicoli e
44aerei, impiega54miladipen-
denti nel mondo. Nel 2006 ha
registratoricaviparia6miliar-
di di euro e profitti per 580 mi-
lioni, il 21,8% in più rispetto
all’annoprecedente.

Come si è sviluppato l’aiuto

alProgrammaalimentaremon-
diale? «Il nostro approccio è
estremamente pragmatico —
risponde Francesca Lallai, 40
anni, responsabile Csr di Tnt
Express Italy —. Abbiamo co-
minciatoconilmettere incon-
divisione il nostro know-how,
compreso istruire corsi di ad-
destramento per i piloti del
Wfp. Poi abbiamo strutturato
una task force in caso di emer-
genze e creato un’attività di ri-
cerca fondi».

Addirittura una task force?
«Duecento dipendenti del
gruppo—spiegaLallai—sono
pronti a raggiungere qualsiasi
luogo entro 48 ore dalla richie-
sta di aiuto del Wfp. Sono sud-
divisi in quattro settori: avia-
zione,gestionemagazzini,ope-

razioniditrasporto,comunica-
zioneereport. La verifica, pur-
troppo, c’è stata con lo tsuna-
mi. In pochissimo tempo sia-
mo stati in grado di offrire un
supporto logistico per consen-
tire i primi soccorsi ai soprav-
vissuti».

Molte le attività di fund rai-
sing,alcunevereeproprieazio-
ni di volontariato da parte dei
dipendenti di Tnt. «Il 13 mag-
gio,alle10inpunto, inognipar-
te del mondo, si svolgerà per il
quarto anno consecutivo
"WalktheWorld",unacammi-
natapersensibilizzareicittadi-
ni del pianeta sull’inaccettabi-
le numero di bambini, donne e
uomini che soffrono la fame.
Per ragioni di fuso orario, ini-
zierà l’Australia. In Italia èpre-

vista in dieci città: a Roma sarà
aiFori Imperiali».

In cifre, qual è il valore che
avete donato al World Food
Programme? «In cinque anni,
cioè da quando è iniziata la
partnership, 32 milioni di eu-
ro. Nel 2006 i dipendenti han-
no devoluto quasi 2 milioni di
euro».

Responsabilità sociale è so-
lo aiutare un’agenzia umanita-
ria? «No di certo. La Csr è per
noi da molti anni una priorità
— ribatte Francesca Lallai —.
In particolare Tnt Express
Italy è partner del progetto
See (Sostenibilità ambientale
ed energetica) supportato a li-
vello locale dal ministero
dell’Ambiente. A tutt’oggi ab-
biamo operato la sostituzione
diunterzodellaflottaazienda-
le e alla fine del 2008, tutti i
mezziche utilizziamo saranno
a basso impatto ambientale.
Inoltre,abbiamoattivatounsi-
stema di ottimizzazione dei
percorsi con l’obiettivo di ri-
durre sia il numero dei mezzi
impiegati che i chilometri per-
corsi, con evidente risparmio
di combustibile e quindi di
emissioni inquinanti.E intutte
le nostre filiali impieghiamo
esclusivamenteenergiaprove-
niente da fonti completamen-
te rinnovabili».

TntpubblicailBilanciodiso-
stenibilità e ha ottenuto le tre
certificazioni ambientale, eti-
ca, di salute e prevenzione.
«Tutti — conclude Lallai —, a
cominciare da Peter Bakker,
siamoconvintichelasostenibi-
lità dello sviluppo condizione-
ràconsumiemercatineiprossi-
mivent’anni».

I NUMERI
Anna Zavaritt

Anche l’Italia si è accorta di
lui,all’oradell’aperitivo,quandola
sua macchina entra in funzione e
rinfresca l’aria vaporizzando l’ac-
qua nel locale. Un’invenzione che
rischia di essere di stretta attuali-
tà. E ha scoperto che alle porte di
Milano, a Cinisello Balsamo, c’è
un’area di 3mila metri quadri dove
Edgardo Mariani con la sua
Simmm Engineering produce
pompe ad alta pressione vendute
poiin tuttoilmondo: il99%del fat-
turato — pari a 2 milioni di euro —
è realizzato all’estero e, gioco for-
za, i 14 dipendenti parlano tre lin-
gue. Come si dice, nemo profeta in
patria: «Forsesonoiochenon par-
lo l’italiano» spiega in maniera più
semplice e concreta l’ingegnere.
Unuomodipocheparole,acuipia-
cesoprattutto lavoraresugli ingra-
naggi e progettare nuovi prodotti.
Forsetroppoinnovativiperilmer-
cato nostrano.

Èstatocosìquando,giovanis-
simo,halasciatoillavoroall’An-
saldo per aprire in Germania
una società di motori elettrici:
«Mi sembrava un mercato più
dinamico e interessante». Non
pago di una produzione annua
di circa 24mila pezzi, l’ingegne-
re si è messo a studiare nuove
opportunità di business e ha
scoperto che esistevano solo
seiaziendeingradodiprodurre
pompe per la pulizia industria-
lead alta pressione e con eleva-
ti standard di qualità. Detto fat-
to,egrazieall’esperienzaacqui-
sita, è tornato in Italia dove
nell’88hafondatolaSimmmEn-
gineering.Madiitalianol’azien-
da ha solo la sede — che in po-
chiannièpassatada700a3mila
metri quadri — perché la quali-
tà dei materiali impiegati e le
elevatepotenzialitàdelprodot-
tononhannosedottoilmercato
interno, più attento a logiche di
prezzo. Così all’inizio degli an-
ni ’90 Edgardo Mariani torna a
guardareoltr’Alpeeprestoarri-
va fino alle due estremità del
globo. Dopo i primi clienti, in
Francia,negliStatiUnitinonso-
lo il suo prodotto è apprezzato
ma gli viene chiesto di svilup-
parne nuove applicazioni. Lui
accetta la sfida e presto gli Sta-
tes diventano il suo mercato di
riferimento, anche grazie al

marchio Tuv ottenuto nel 2001.
Oggi l’azienda ha una sede in
South Carolina e si appoggia a
distributori locali per vendere i
propriprodottiancheinAustra-
lia, Tailandia, Corea passando
per Francia, Spagna, Inghilter-
ra e Belgio fino al Sud America.
L’ingegnere supervisiona di
persona, seguendo lemacchine
come figli propri, e per fornire
unamaggiorassistenzastavalu-
tandol’ipotesi di aprireuffici in
Nord Africa, a Dubai, ma anche
inMalesiae inBrasile.

E in Italia? La Simmm ha due
clienti:laSnamPetrolieilComu-
nediMilano,che haacquisitoal-
cuni idropulitrici per lo stadio
Meazzaehautilizzatol’innovati-
vosistemaperlarimozionedelle
gomme da masticare per Piazza
Duomo.Maancoraunavoltailri-

torno di immagine maggiore è
statosuiclientiesteri.«Pervede-
re in uso la Gum Over dovrebbe
andare nelle piazze di Parigi e
Bruxelles»spiegaconunpizzico
diamarezza,mistaaunconcreto
sensodegliaffari,Mariani.Eleap-
parecchiature che in meno di 30
minutiabbattonolatemperatura
di circa 10 gradi — raffreddando
2400metricubiconunapotenza
ditrekilowatte25litrid’acqua—
le comprano gli stadi del Berna-
beuinSpagnael’OlimpicodiAte-
ne,glihoteldiLasVegasegliUni-
versalStudiosdiHollywood,iri-
storantidiSingaporeel’aeropor-
todiDubai.Mac’èanchequalche
clienteitaliano,comeL’Aquatica
di Milano e la Galleria Vittorio
Emanuele, l’Hotel Timi Ama di
Villasimiuseicantieriaeronauti-
ci in Umbria. Che il «riscatto na-

zionale» sia imminente? Certo è
che insieme ai figli Gianluca e
Gianpaolo Edgrdo Mariani ha
creatouna nuovasocietà specia-
lizzatanel«fresconaturale»(raf-
freddamento e umidificazione),
la Neotech, che nel primo anno
di vita ha fatturato 700mila euro
tutti in Italia. Anche se ancora
una volta l’imput è arrivato da
fuori:l’organizzatorediunamani-
festazioneinprogrammaaMila-
no aveva visto l’innovativa mac-
chinaaMiamiehachiestodipo-
terleusare.Svelandoamigliaiadi
partecipanti le qualità di un pro-
dottonostrano.

anna.zavaritt@ilsole24ore.com
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Francesca Lallai, responsabile Csr
di Tnt Express Italy

Unthinktankperpromuo-
vere e gestire attività culturali,
nel campo della politica e
dell’economia, con lo scopo di
contribuireallosvilupposocio-
politicodelPaese.

Èquesto l’obietivo principa-
le del Centro Studi Michea,
chelasettimanascorsasièpre-
sentatoufficialmentealpubbli-
co. Si tratta di un’associazione
senza scopo di lucro che vuole
approfondire tutti gli aspetti
politici,socialiededucatividel-
lanostrasocietà,conparticola-
re attenzione all’etica, all’eco-
nomiaealla politica.

«La nascita del Centro Studi

Michea — ha spiegato il presi-
dente Roberto Berveglieri —
avviene nello spirito della Co-
stituzione italiana dei princìpi
dell’Unione europea e delle
Carte dei diritti e doveri
dell’Onu».

Quindi il Centro sarà conti-
nuamente impegnato nel con-
frontoconleforzepresentinel-
la società, nella valorizzazione
deidiversiruoliconleistituzio-
ni pubbliche e con enti locali,
culturali e politici, per contri-
buire alla realizzazione di pro-
getti che si collocano nel qua-
dro di una programmazione
territorialenazionaleeinterna-

zionale, con particolare riferi-
mentoaiPaesidelVecchiocon-
tinente.

Che sia una missione com-
plessa e articolata, i soci ne so-
no consapevoli e fin dal logo
hannocercatodifornireunalo-
ro sintesi. Nel simbolo sono
presenti treelementiprincipa-
li — il sole, la M di Michea e
l’ombra della struttura che av-
volge la città — che simboleg-
giano rispettivamente la luce
portatadallacultura,lastruttu-
ra del centro studi Michea e la
sua ombra che dà riparo.
Nell’annuario soci, poi, c’è un
campionariodellasocietàcivi-

le alla quale il Centro vuole ri-
volgersi:daLucianoBalzan,do-
cente e sacerdote, passando
perartigianiepromotorifinan-
ziari fino a imprenditori come
LeonidaMondadori.

E il primo appuntamento è
stato a Padenghe del Garda
presso il Centro Congressi
West Garda Hotel, sabato 28
aprile, su un tema impegnati-
vo:unseminariodistudisuEti-
ca,economiae politica.

Alladiscussioneèintervenu-
to come ospite Francisco Mar-
tin, professore di Economia e
impresa all’Università di Bar-
cellona.L’«inventore»dellari-
nascita della città spagnola ha
proposto le sue riflessioni sul
tema «Impresa ed economia
spagnola: esempio da imitare
per l’Europa?».

S.L.

 www.michea.org

Nuova «nebbia» a Milano. Un impianto della Neotech rinfresca l’ambiente in Galleria Vittorio Emanuele

Bilanci sociali. L’azienda olandese in prima fila nella sostenibilità

Tnt ha una consegna prioritaria:
portare cibo a chi soffre la fame

32 milioniÀ
Cifra donata al Wfp
Sololoscorsoannoi
dipendentidellaTnthanno
donatoalWorldFood
Programmeduemilionidi
euro:dall’iniziodelpianola
cifrainveceammontaacirca
32milionidieuro

4 milioni
Pacchi spediti ogni settimana
IlnetworkdiTntnelmondo
contasu1.200trafiliali,hube
centridismistamentocheogni
settimanapresidianola
spedizionediquattromilioni
trapacchi,documentieplichi
intuttoilmondo

2 milioni
Il Fattutato di Simmm
Sièmantenutostabilenegliultimi
anni.Laquotadell’exportèparial
99%delgirod’affari,
prevalentementenegliStatiUniti
maanchenegliEmiratiArabi
einOriente.

14
I dipendenti
È lo «zoccolo duro» dell’azienda
chedall’inizio ha affiancato la
famiglia Mariani.Sono dipenenti
con un buonlivello scolasticoe
tuttiparlano correttamente tre
lingue.

700milaÀ
Il giro d’affari di Neotech
Nelprimoannodivitalasocietà
chesioccupadellosviluppodei
prodottiSimmminItaliahagià
incassatodiversisuccessi,sianel
settoreresidenzialee
commercialecheinquelloprivato.

Il business? Acqua fredda
L’ultimainvenzione: lamacchinanebulizzatriceanti-afa

Ultima di una serie
Le precedenti puntate: 19 e 26 febbraio,
5 e 19 marzo, 16 e 23 aprile

 LE SEGNALAZIONI
nomine@ilsole24ore.com

Centri studi. Un «think tank» culturale

All’ombra di Michea si parla
di etica, economia e politica


